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PROVINCIA DI VERCELLI
Relazione DI aggiornamento PER RIESAME
Rev. 00 del 20/12/2018
La presente relazione ha lo scopo di riassumere e aggiornare le informazioni principali sull’impianto produttivo.

Deve essere compilata in modo chiaro e completo e allegata all’istanza di riesame con valenza di rinnovo, anche nel caso non si siano avute variazioni rispetto alla situazione precedentemente autorizzata.

1- Dati identificativi dell’Impianto IPPC

Riportare i dati dell’impianto autorizzato. Per denominazione s’intende il nome con cui viene comunemente designata l’unità operativa. Nel campo attività IPPC, indicare il codice o i codici riportati anche sull’autorizzazione (es. 1.1, 2.6)

	Denominazione Impianto
	

	Indirizzo Sede Operativa
	

	Attività IPPC
	


2- Dati identificativi dell’Impresa

Riportare i dati dell’impresa titolare dell’impianto IPPC. Per classificazione d’Impresa, si chiede di indicare la categoria di appartenenza in termini di dimensione (piccola, media, grande), sulla base delle definizioni di cui alla Raccomandazione della Commissione Europea 2003/361/CE del 06/05/2003
.

	Denominazione dell’Impresa
	

	Indirizzo sede Legale
	

	Codice Fiscale
	

	Classificazione d’Impresa
	


3- Variazioni di ragione sociale 

Nel caso siano intervenute variazioni, riportare il nome dell’Impresa titolare dell’impianto al momento del rilascio dell’autorizzazione

	Denominazione dell’Impresa al momento del rilascio dell’AIA
	


4- Sistema di gestione ambientale 

Indicare se l’impianto è dotato di un sistema di gestione ambientale certificato

	ISO 14001 
	(SI/NO)
	Data di rilascio o ultimo rinnovo
	

	EMAS 
	(SI/NO)
	Data di rilascio o ultimo rinnovo
	


5- Descrizione dell’evoluzione dell’impianto successivamente al rilascio dell’AIA

Riportare una breve descrizione delle principali variazioni relative allo stabilimento e all’attività produttiva (es. nuove lavorazioni svolte, variazioni del ciclo produttivo, aumento o riduzione dei volumi di produzione, costruzione di nuove strutture o dismissioni di macchinari e strutture esistenti)

	


6- Quadro riassuntivo

· degli interventi impiantistici e degli adeguamenti gestionali prescritti in AIA 

· delle modifiche dell’impianto autorizzate 

· delle modifiche dell’impianto eseguite senza l’aggiornamento dell’AIA

· degli interventi e delle modifiche in progetto
· degli interventi e delle modifiche in progetto per adeguamento alle BAT Conclusion
Riportare le date in cui sono stati realizzati o in cui sono programmati interventi o modifiche di interesse ai fini dell’autorizzazione ambientale, specificando anche quelli relativi a successivi aggiornamenti dell’autorizzazione.

	Data di realizzazione
	Tipo di intervento/modifica impiantistica o adeguamento gestionale
	Riferimento all’autorizzazione o presa d’atto
	Note

(es. motivazioni dell’intervento, risultati conseguiti o previsti, problematiche riscontrate)

	
	
	
	

	
	
	
	


	Eventuali altre segnalazioni o precisazioni (indicare eventuali allegati)




7- Riepilogo informazioni sull’applicazione delle migliori tecniche disponibili (MTD)

Le Conclusioni sulle BAT (Best Available Techniques) adottate dalla Commissione europea sono i documenti che contengono le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (MTD), la loro descrizione, le informazioni per valutarne l’applicabilità, i livelli di consumo, di emissione e il monitoraggio associato alle MTD e le pertinenti misure di bonifica del sito. Tali documenti sono soggetti a periodiche revisioni legate anche all’evoluzione tecnica. Nel caso non siano disponibili le Conclusioni sulle BAT per le attività svolte presso l’installazione, occorre fare riferimento ai documenti Brefs (BAT reference documents) già pubblicati dalla Commissione europea.


Con il termine BAT-Ael ci si riferisce ai livelli di emissione associati alle migliori tecniche disponibili, definiti in condizioni di normale esercizio ed espressi come media in un determinato arco di tempo e nell’ambito di condizioni di riferimento specifiche. Con il termine BAT-Aelp  ci si riferisce ai livelli di rendimento (performance) associati alle BAT, indicati nei documenti Bref e nelle Conclusioni sulle BAT.

Per la compilazione della presente scheda occorre tenere conto dei BRef relativi sia all’attività IPPC principale che alle altre attività IPPC presenti presso l’installazione oggetto di istanza.

Nelle tabelle 4 si chiede di riassumere in forma aggregata le informazioni e i risultati raccolti mediante il monitoraggio dell’attività produttiva, al fine di confrontarli con quanto riportato dai BRef europei (es. consumi per unità di prodotto, concentrazioni medie delle emissioni, conformità dei sistemi e delle frequenze di monitoraggio a quanto proposto dall’azienda).

	Individuazione dei  documenti BRef e Conclusioni sulle BAT

	· Nel caso non siano disponibile le Conclusioni sulle BAT, indicare i BRef pertinenti 

· Nel caso di tecniche non previste dalle Conclusioni sulle BAT o dai BRef, possono essere riportati anche riferimenti a pubblicazioni su riviste di riconosciuto valore scientifico al fine di valutare il livello di prestazione e di emissione.


	N°
	Nome documento
	Data di pubblicazione o adozione

	
	
	

	
	
	


	D.1 APPLICAZIONE BAT

	Settore
	BAT n.
	Descrizione
	Applicabilità
	Situazione aziendale e applicazione delle BAT

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


	D.2 Confronto con i BAT-AELs e con i BAT-AEPL

	Tecnica o attività
	BAT-AELS o

BAT-AEPL
	Valore raggiunto dall’installazione
	Note/Osservazioni

	fare riferimento ai documenti Bref o Conclusioni sulle BAT indicati nella tabella precedente
	specificare i parametri considerati dalle BAT

(ad es. COD: 2,5 – 8 kg/t di carta)
	
	

	
	
	
	


	Allegati alla presente scheda ed eventuali commenti


	Allegare una relazione di confronto con i BRef di riferimento e con le BAT Conclusion, riepilogativa di eventuali interventi di adeguamento da attuarsi ai fini della rispondenza ai livelli di emissione associati alle migliori tecniche disponibili (BAT – Ael)


	...
	Y...


8- Registro europeo delle emissioni PRTR

Riportare i riferimenti dell’ultima dichiarazione PRTR presentata 

	Attività PRTR
	Anno di presentazione
	Matrici ambientali per le quali sono state dichiarate le emissioni

(aria, acqua, suolo, trasferimenti inquinanti fuori sito)

	
	
	


9- Proposte di revisione dell’autorizzazione da parte dell’azienda

In questa parte possono essere segnalate da parte del gestore eventuali criticità riscontrate nell’applicazione delle prescrizioni dell’AIA e suggerite alternative adatte all’attività dell’impianto.

	Riferimento prescrizione AIA
	Criticità riscontrate
	Proposte di soluzioni alternative

	
	
	

	
	
	


10- Allegati tecnici Guida alla compilazione
Le schede individuate nel “Prospetto Allegati SCHEDE AIA” (vedi modello predisposto sul sito internet) sono da compilare ed aggiornare qualora dal rilascio dell’A.I.A. o dall’ultimo riesame siano intervenute modifiche dell’impianto o dell’assetto produttivo e gestionale anche di carattere non sostanziale, o variazione nel contesto territoriale,. Analogamente tali schede devono essere compilate anche in caso di presentazione di modifiche in progetto contestuale all’istanza di riesame. Le schede oggetto di variazione vanno compilate in forma completa e comprensive dei dati relativi a tutto lo stabilimento, e non solo delle parti modificate.
In alcune schede si chiede di riportare le variazioni, intendendo le “variazioni significative”, cioè una variazione del valore, rispetto alla precedente istanza, che non è compresa nell'intervallo di oscillazione dovuto a fluttuazioni stagionali o annuali della produzione e di cui si fosse già preso atto al momento dell'autorizzazione.

Nel caso siano intervenute modifiche legate all’inquadramento territoriale, modifiche strutturali o logistiche del sito produttivo (es. reti idriche, posizione degli impianti o delle linee produttive, dislocazione delle aree di stoccaggio), allegare le relative cartografie e planimetrie.
Si precisa che la compilazione della scheda D è già prevista nella presente relazione di aggiornamento e pertanto non è necessario riallegarla.
In caso di primo riesame sono obbligatoriamente da compilare le seguenti SCHEDE, relazioni e planimetrie, in quanto tengono conto di recenti aggiornamenti normativi:
	SCHEDE AIA

	N
	Scheda “Emissione di rumore”

	O
	Scheda “Rischio industriale”

	P
	Scheda “Suolo e Sottosuolo”

	RELAZIONI

	Q
	Piano di dismissione dello stabilimento che descriva gli interventi necessari al fine di mettere in sicurezza il sito dal punto di vista ambientale al momento dell’eventuale cessazione definitiva dell’attività e verificare pertanto il rispetto dei principi di cui all’art. 6, c. 16, lett. f) della Parte II del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. (che evidenzia la necessità di evitare qualsiasi rischio di inquinamento al momento della  cessazione delle attività).

	P1 
	Verifica Preliminare e/o relazione di riferimento

	P2
	Planimetria isopiezometrica della falda freatica, con indicazione della direzione di deflusso principale e ubicazione dei piezometri di monitoraggio esistenti e/o in progetto


� Criteri di classificazione delle imprese:


PICCOLA IMPRESA:	< 50 dipendenti e fatturato annuo o totale di bilancio annuo < 10 milioni di euro


MEDIA IMPRESA:	< 250 dipendenti e fatturato annuo < 50 milioni di euro  o totale di bilancio annuo < 43 milioni di euro


GRANDE IMPRESA:	( 250 dipendenti oppure fatturato annuo ( 50 milioni di euro  o totale di bilancio annuo ( 43 milioni di euro�



� Allegare eventualmente documenti di riferimento citati, se diversi dai BREF o dalle BAT Conclusions.





PAGE  
3
Modulistica IPPC – RINNOVO AIA – Versione n. 00/2011


